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REGOLAMENTO DEL CLUB 

2016-2019 

 

Art. 1 Definizioni 

1. Consiglio Direttivo: il consiglio direttivo del club 

2. Consigliere: un membro del consiglio direttivo del club 

3. Socio: un socio del club, diverso da un socio onorario 

4. Numero legale: il numero minimo di partecipanti, che devono essere presenti per le votazioni: un terzo dei 

soci del club per decisioni relative al club e la maggioranza del consiglio direttivo del club per le decisioni rela-

tive al  consiglio direttivo del club 

5. RI: il Rotary International 

6. Anno: l’anno rotariano che inizia il 1° luglio 

 

Art. 2 Consiglio direttivo 

L’organo amministrativo di questo club è costituito dal consiglio direttivo, eletto in conformità all’art. 3, del 

presente regolamento ed è composto, come minimo, dal presidente, dal Past-President, dal presidente eletto, 

da un vice-presidente, dal segretario, dal tesoriere e dal prefetto. 

 

Articolo 3 Elezioni e durata del mandato 

1. I Past-Presidents del club entro il 30 ottobre di ciascun anno, individuano, dopo averne verificato la disponi-

bilità, un candidato alla carica di presidente. 

L’assemblea dei soci del club, da tenersi entro il 30 novembre di ogni Anno Rotariano, nomina il candidato pro-

posto dai Past-Presidents, o altro che abbia presentato la propria candidatura spontanea. Il presidente così 

nominato assumerà il titolo di presidente eletto per l’anno che inizia il 1° luglio successivo alla sua elezione, e 

ricoprirà il suo relativo incarico per tale anno rotariano. Il presidente eletto assumerà poi il titolo di presidente 

in carica il secondo anno rotariano successivo alla sua nomina.  

2. In occasione della stessa assemblea, il presidente eletto propone i membri per il consiglio direttivo dell’anno 

rotariano successivo, che viene eletto dall’assemblea. I consiglieri così eletti formano il consiglio direttivo e il 

loro mandato durerà l’anno rotariano successivo alla loro elezione. 

3. Se vengono a mancare membri nel consiglio direttivo o di qualsiasi altro ufficio, i consiglieri residui provve-

dono alla loro sostituzione per cooptazione. Analogamente, se vengono a mancare membri nel consiglio diret-

tivo entrante o in qualsiasi altro ufficio designato, il consiglio entrante provvede alla loro sostituzione per coop-

tazione. 

 

 

 

 



 

Vicenza Berici 

 
  

 2 

Art. 4 Mansioni dei dirigenti 

Per quanto attiene alle mansioni di tutti i dirigenti del Club, i manuali e la documentazione sviluppati dal RI e 

consegnati al Presidente Eletto in occasione del SIPE rappresentano il principale riferimento operativo. In gene-

rale: 

§ 1 – Presidente. Ha il compito di presiedere le riunioni del club e del consiglio direttivo e di svolgere le altre 

mansioni normalmente connesse al suo ufficio. 

§ 2 – Presidente eletto. Ha il compito di servire nel consiglio direttivo del club e di svolgere altre mansioni affi-

dategli dal presidente del club o dal consiglio stesso e si prepara ad assumere il suo mandato l’anno successivo. 

§ 3 – Vicepresidente. Ha il compito di presiedere le riunioni del club e del consiglio direttivo in assenza del pre-

sidente, e di svolgere le altre mansioni normalmente connesse al suo ufficio. 

§ 4 – Segretario. Ha il compito di: tenere aggiornato l’albo dei soci; registrare le presenze alle riunioni; diramare 

gli avvisi di riunione del club, del consiglio direttivo e delle commissioni; redigere e conservare i verbali di tali 

riunioni; compilare i rapporti richiesti dal RI, inclusi i rapporti semestrali sull’effettivo, da trasmettere alla Se-

greteria del RI al 1° luglio e al 1° gennaio di ogni anno; tenere aggiornati i database del RI e del Distretto con ri-

guardo all’elenco soci, l’assiduità, i dirigenti presenti ed entranti; coordinare l’attività svolta dal personale di 

segreteria eventualmente presente; riscuotere le quote sociali; svolgere le altre mansioni normalmente con-

nesse al suo ufficio. 

§ 5 – Tesoriere. Ha il compito di custodire i fondi, rendendone conto al club ogni anno e in qualsiasi altro mo-

mento gli venga richiesto dal consiglio direttivo, e di svolgere le altre mansioni connesse al suo ufficio. Al ter-

mine dell’incarico, il tesoriere trasmette al tesoriere entrante o al presidente tutti i fondi, i libri contabili e qual-

siasi altro bene del club. Il Tesoriere predispone il bilancio preventivo e quello consuntivo che saranno portati 

all’approvazione dell’assemblea dei soci rispettivamente entro il 30 giugno ed il 30 novembre di ogni anno sola-

re. Una volta approvati il bilancio consuntivo e quello preventivo saranno pubblicati a cura del Segretario sul si-

to internet del Club. 

§ 6 – Prefetto. ha il compito di mantenere l'ordine nel corso delle riunioni del club e svolge le mansioni nor-

malmente connesse a questo incarico e altre eventualmente decise dal presidente o dal consiglio direttivo. 

§ 7 – Past President. Ricopre la carica di consigliere. 

 

Art. 5 Riunioni 

§ 1 – Riunione annuale. Le riunioni annuali del club si tengono entro il 30 Novembre ed entro il 30 Giugno di 

ogni anno e si definiscono assemblee ordinarie. In occasione della prima saranno eletti i dirigenti e i consiglieri 

per l’anno rotariano successivo, nonché il presidente nominato, e verrà approvato il bilancio consuntivo; in oc-

casione della seconda verrà approvata la quota sociale per l’anno successivo, il bilancio preventivo, nonché ver-

rà effettuata la conferma o l’eventuale nuova nomina di soci onorari. 

Dal consiglio direttivo potranno inoltre essere  indette assemblee straordinarie in qualsiasi momento. 

L’assemblea delibera con il principio del voto singolo di cui all’art. 2532 secondo comma del codice civile. 
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§ 2 – La riunione settimanale del club si tiene il martedì alle ore 20,00. In caso di cambiamenti o di cancellazio-

ne, i soci saranno informati in anticipo. Alla riunione ogni socio in regola, tranne quelli onorari (o dispensati dal 

consiglio direttivo del club, in conformità con quanto stabilito all’art. 10 dello statuto), sarà considerato presen-

te qualora la sua presenza si estenda ad almeno il sessanta percento (60%) della durata della riunione, presso 

questo o qualsiasi altro club, ovvero qualora venga soddisfatta una delle altre condizioni stabilite nello statuto 

del club. 

a. Cambiamenti. Per validi motivi, il consiglio può rimandare una riunione a un’altra data (ma entro quel-

la della riunione successiva), oppure può spostarla a un’ora diversa dello stesso giorno o in un luogo 

diverso da quello usuale. 

b. Cancellazioni. Il consiglio può cancellare una riunione se essa cade in una settimana ove sia presente 

un giorno di festa, in caso di decesso di un socio, nell’eventualità di conflitto armato o calamità natura-

li, durante i periodi di festività o di ferie. Il consiglio può cancellare al massimo quattro riunioni 

all’anno per cause diverse da quelle sopra indicate. 

§ 3– Alla prima riunione il consiglio direttivo potrà attribuire specifiche deleghe al Presidente e potrà deliberare 

la sottoscrizione o il rinnovo di eventuali polizze assicurative. Le riunioni ordinarie del consiglio direttivo si ter-

ranno preferibilmente ogni mese. Riunioni speciali saranno convocate con debito preavviso dal presidente ogni 

qualvolta lo ritenga necessario o su richiesta di due (2) membri del consiglio. 

 

Art. 6 Quote sociali 

Il pagamento della quota sociale sarà effettuato entro il 31 luglio. La quota sociale annua comprende le quote 

individuali destinate al RI, l’abbonamento annuale a The Rotarian o alla rivista regionale del RI, le quote indivi-

duali destinate al distretto, i contributi al club e altri eventuali contributi individuali richiesti dal RI o dal distret-

to. 

 

Art. 7 Sistema di votazione 

Le decisioni riguardanti il club saranno prese con votazione a viva voce, ad eccezione dell’elezione dei dirigenti 

e dei consiglieri, che avverrà mediante scrutinio segreto o per acclamazione. Il consiglio direttivo può tuttavia 

disporre che determinate decisioni siano prese con scrutinio segreto. Ogni socio ha diritto a un solo voto. 

 

Art. 8 Commissioni 

Le commissioni coordinano le proprie attività al fine di portare a termine gli obiettivi annuali e a lungo termine 

del club. Il club deve avere almeno le commissioni elencate nello Statuto tipo del Rotary club, attualmente: i) 

Amministrazione del club, ii) Effettivo iii) Immagine pubblica, iv)  Fondazione Rotary v) Progetti d’azione.  

Il consiglio direttivo potrà ampliare le competenze di una commissione, eventualmente modificandone di con-

seguenza la denominazione, ed individuare ulteriori commissioni. 

Il presidente nomina, previa approvazione del consiglio direttivo, le commissioni. 

Il presidente è membro di diritto di tutte le commissioni e, come tale, gode di tutti i diritti derivanti da ciò. 
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Il presidente di ciascuna commissione è membro del consiglio direttivo, è responsabile del regolare andamento 

e delle attività della commissione, deve controllarne e coordinarne i lavori e deve comunicare al consiglio diret-

tivo le attività svolte. Ogni commissione svolgerà le mansioni previste dal regolamento e quelle supplementari 

eventualmente assegnatele dal presidente o dal consiglio direttivo. A meno che non siano investite di particola-

re autorità dal consiglio, le commissioni non prenderanno iniziative prima di aver sottoposto una relazione al 

consiglio direttivo e di averne ricevuta l’approvazione. 

  

Art. 9 Finanze 

§ 1 Prima dell’inizio di ogni anno sociale, il consiglio direttivo deve presentare un bilancio di previsione delle 

entrate e delle spese previste per l’anno in questione.  

§ 2 – Il tesoriere deposita tutti i fondi del club in una o più banche designate dal consiglio direttivo. I fondi de-

vono essere divisi in due parti: una riguardante la gestione del club e una riguardante i progetti di servizio. 

§ 3 – Tutti i conti del club devono essere pagati, previa approvazione del consigliere di riferimento, dal tesorie-

re o da altro consigliere o dal personale delegato.  

§ 4 - Una volta all’anno, tutte le operazioni finanziarie del club saranno sottoposte a un’accurata revisione con-

tabile condotta da un professionista  qualificato. 

§ 5 – L’anno finanziario del club comincia il 1° luglio e termina il 30 giugno. 

§ 6 – Il patrimonio del club è costituito dai beni mobili e immobili acquisiti o pervenuti da donazioni o lasciti e 

deve essere destinato al perseguimento dei fini statutari. E’fatto divieto al club di distribuire, anche in modo 

indiretto, utili o avanzi di gestione, comunque denominati, nonché fondi, riserve o capitale durante la vita del 

club, salvo che la destinazione o la distribuzione non siano imposte dalla legge. Le entrate del club sono costi-

tuite dalle quote sociali stabilite dal consiglio direttivo, da eventuali contribuzioni e sussidi, da erogazioni e con-

tributi da chiunque disposti e da ogni altra entrata comunque conseguita. 

 

Art. 10 Procedure di ammissione al club 

§ 1 – Il nome di un potenziale socio, proposto da un socio attivo del club, viene comunicato per iscritto al con-

siglio direttivo tramite il segretario. Un ex socio, o un socio proveniente da un altro club può essere proposto 

come socio attivo dall’ex club o club di provenienza. In questa fase, la proposta dev’essere trattata con la mas-

sima riservatezza, eccetto quanto disposto in questa procedura. 

§ 2 – Il consiglio direttivo si assicura che la proposta soddisfi tutti i requisiti stabiliti dallo statuto del club in ma-

teria di classifiche e ammissione, incaricando la Commissione per l’Effettivo di esaminare e di riferire al consi-

glio direttivo sull’eleggibilità del candidato a socio e sulla sua idoneità in generale. 

§ 3 – Il consiglio direttivo approva o respinge la proposta entro 30 giorni dalla sua presentazione, informando il 

proponente della decisione tramite il segretario del club. 

§ 4 – Se la decisione del consiglio direttivo è favorevole, viene mandata comunicazione a tutti i soci con la pro-

posta di ammissione del nuovo socio, specificandone nome e categoria professionale. 
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§ 5 – Se entro sette (7) giorni dall’invio della suddetta comunicazione il consiglio direttivo non riceve obiezioni, 

scritte e motivate, dai soci (attivi) del club, il candidato potrà essere ammesso, previo pagamento della quota 

sociale proporzionalmente ai mesi restanti dell’anno e la partecipazione ad una riunione informativa alla pre-

senza del presidente e del socio presentatore, nella quale verrà informato degli obiettivi del Rotary, dei privilegi 

e delle responsabilità derivanti dall’affiliazione. 

Qualora fossero presentate obiezioni, il consiglio direttivo voterà in proposito alla riunione successiva. Se la 

candidatura raccoglierà un numero di voti negativi dei membri del consiglio direttivo presenti a questa riunione 

normale o speciale inferiore a DUE (nessun voto o un voto), il candidato pagherà la quota d’ammissione previ-

sta da questo regolamento e sarà quindi considerato ammesso al club. 

§ 6 – Dopo l’ammissione, il presidente del club provvederà alla presentazione del nuovo socio al resto del club. 

§ 7 - Soci onorari: Il nominativo di un candidato proposto per questa categoria di soci è sottoposto al consiglio 

direttivo che ne propone l’elezione in occasione dell’assemblea ordinaria di giugno. 

 

Art. 11 Ordine del giorno delle riunioni 

Apertura. 

Presentazione dei rotariani in visita. 

Corrispondenza e annunci. 

Eventuali rapporti delle commissioni. 

Eventuali argomenti non esauriti. 

Nuovi argomenti. 

Relazione o presentazione in programma. 

Chiusura. 

 

Art. 12 Emendamenti 

Questo regolamento può essere emendato nel corso di una qualsiasi riunione ordinaria alla quale sia presente 

il numero legale dei partecipanti, dai due terzi dei voti dei soci presenti, purché ogni socio abbia ricevuto co-

municazione scritta dell’emendamento proposto almeno dieci (10) giorni prima della riunione. Il regolamento 

non può essere modificato da emendamenti o aggiunte che siano in conflitto con lo statuto del club, lo Statuto 

tipo del Rotary club, lo Statuto del Rl, il Regolamento del Rl, e con il Code of Policies del Rotary. 


